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Il territorio del Nord-Est, in termini di insediamenti produttivi, è caratte-
rizzato da una eterogeneità di produzioni che riguardano il settore delle 
costruzioni e che spaziano dalle piccole e medie imprese, prevalentemente 
“a conduzione familiare”, alle grandi industrie. Delimitando il perimetro 
alla regione Veneto, tra le produzioni e lavorazioni più note fin dall’anti-
chità vi è quella del vetro, artistico – con baricentro nell’isola di Murano 
– e industriale1. Fatta eccezione per le province di Rovigo e Belluno, nelle 
altre 5 province si trovano alcune delle aziende più innovative del settore, 
specie in termini di lavorazione, note anche al mercato estero verso cui 
esportano prodotti customizzati delle più svariate dimensioni e forme (ad 
esempio l’azienda Sfera di Meolo, nel veneziano, che ha realizzato lavora-
zioni di curvatura del vetro per progettisti del calibro di OMA), nonché sedi 
di aziende internazionali leader del settore (è il caso di Pilkington Italia del 
gruppo nipponico NSG che ha sede a Venezia).
Si attesta che la produzione di vetro – vetro curvo, vetro piano e fibre di 
vetro – nel Nord-Est sia pari al 25% di quella nazionale e che solo in Ve-
neto vi siano il 17,2% delle imprese impegnate nella lavorazione del vetro2. 
Tuttavia, il comparto del vetro viene annoverato tra i settori più energivori 
in assoluto (Martini et al., 2021) e quindi hard to abate. Da questo punto di 
vista, sono tre le questioni da attenzionare: (i) costi dell’energia; (ii) emis-
sioni in atmosfera; (iii) processo di riciclo.
In riferimento alla produzione e lavorazione del vetro piano o vetro float3 
occorre specificare, infatti, che i costi di energia, anzitutto da gas naturale 
e poi elettrica, incidono in maniera significativa sul comparto. Per dare un 
esempio, secondo le stime di Assovetro il costo della voce energetica per 
la produzione di vetro in Italia ha superato il 28% dei costi totali nel 2022 
(Assovetro, 2024). Ciò è dovuto al processo stesso di produzione del vetro 
piano e alle diverse lavorazioni che si possono identificare; pertanto, al 
fine di tendere agli obiettivi del Green Deal europeo, è possibile ragionare 
tanto sulle fonti di energia quanto sui processi, dal momento che l’otti-
mizzazione di alcune lavorazione comporterebbe la diminuzione del con-
sumo energetico. Un esempio virtuoso in questa direzione è rappresentato 
dall’azienda Zignago vetro, che produce vetro cavo e che ha già stabilito da 
tempo obiettivi strategici al 2030 dotandosi anche di un Piano di decar-
bonizzazione. In particolare, per il quartier generale di Fossalta di Por-
togruaro (VE) è stato realizzato un impianto a biomassa – nello specifico 
biomassa di scarto, ovvero residui di potatura, scarti di segheria, e così via 
– che rifornisce la quasi totalità dell’elettricità consumata dalla vetreria4.
Oltre al tema dell’energia, anche gli aspetti che riguardano le emissioni 
sono da considerare in ottica di un approccio sempre più sostenibile del 

Il comparto del vetro nel Nord-Est 
tra tradizione e nuove sfide
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comparto, e precisamente al fine di rispondere all’obiettivo di riduzione 
delle emissioni entro il 2030 del Green Deal5. Per la produzione del vetro 
– per lo più a causa del processo di fusione ad alte temperature – infatti 
vengono immesse in atmosfera sostanze inquinanti, oltre all’anidride car-
bonica, quali ossidi di azoto, ossidi di zolfo, polveri. Nel corso degli ultimi 
anni si sono riscontrati dei miglioramenti a seguito delle diverse norma-
tive ambientali europee e alla Direttiva Emissioni Industriali 2010/75/EU, 
con una riduzione nelle emissioni di ossidi di azoto (-44% rispetto ai valori 
del 2003) e delle polveri (-98%) (Assovetro, 2024). Questo lascia ipotizzare 
che ulteriori progressi possano essere compiuti dal comparto al fine di 
implementare le attuali Best Available Techniques (BAT) per il settore vetro 
(EC, 2013). Un esempio è il recente prodotto immesso sul mercato nel 2023 
dal gruppo NSG, il vetro Pilkington MiraiTM – “futuro” in giapponese –, la 
cui produzione consente di ridurre di circa il 50% la quantità di carbonio 
incorporato rispetto alla produzione standard di vetro float della stessa 
azienda6. Sebbene non siano disponibili molti dati per approfondire in che 
modo il processo produttivo venga ottimizzato, tale esempio costituisce un 
elemento di fondamentale importanza per il comparto vetro in termini di 
riduzione delle emissioni.
Non da ultimo, poi, vi sono le questioni che riguardano riciclo ed economia 
circolare. Il vetro – costituito da silice, carbonato di sodio e carbonato di 
calce nella sua formulazione chimica base – è infatti per sua natura un ma-
teriale potenzialmente riciclabile e ri-producibile all’infinito7. Ciò significa 
che riciclare il vetro permetterebbe «di ridurre il consumo di risorse na-
turali, di diminuire gli effetti dannosi derivanti dall’attività estrattiva e di 
ridurre i consumi di energia e quindi le emissioni di gas serra del processo 
produttivo» (Pellizzari e Genovesi, 2021, p. 166). Tutto ciò è vero se si limita 
la riflessione al solo vetro “puro”, mentre è ancora difficile poter operare 
un corretto riciclo, e la conseguente re-immissione nel ciclo dei rottami, 
di vetri con specifiche caratteristiche (es. vetri smaltati, compositi, smart, 
e così via). Se ci si riferisce in particolar modo al settore delle costruzioni, 
dove la produzione di vetro piano corrisponde a circa l’80% di quella totale 
in Europa8, è facile comprendere che la possibilità di riciclare le diverse 
tipologie di vetro impiegate comporterebbe un decisivo decremento tanto 
dei costi dell’energia quanto delle emissioni, intrinseche ed estrinseche 
al processo di produzione stesso – si pensi all’importazione della sabbia 
silicea e quindi ai costi dei trasporti in tal senso. In merito al tema del ri-
ciclo, anche se riferito attualmente al solo comparto artistico, è necessario 
menzionare l’attività che conduce da qualche anno la start-up innovativa 
Rehub con sede a Murano, che unisce innovazione e tradizione muranense 
attraverso l’utilizzo degli scarti del vetro artistico delle fornaci di Murano 
per la realizzazione, tramite stampa 3D, di nuovi oggetti di design9. Si tratta 
anche in questo caso di un esempio che permette di ipotizzare che, con il 
supporto della ricerca scientifica anzitutto in ambito chimico-fisico, pos-
sano esistere nuovi processi di riciclo anche di vetri più complessi.
Le riflessioni finora riportate affrontano tre questioni fondamentali ri-
guardanti il comparto del vetro, e nello specifico del vetro piano, che costi-
tuisce un’eccellenza nel territorio del Nord-Est e in particolare in Veneto. 
Dal punto di vista energetico e delle emissioni «dovranno essere svilup-
pati impianti pilota che, solo dopo un’ampia sperimentazione, potranno 
tradursi in applicazioni industriali» (Glass for Europe, 2020, p. 33). Spe-
rimentazioni più avanzate risultano necessarie anche rispetto al tema del 
riciclo, specie se considerate in relazione alle future e necessarie attività 
di riqualificazione edilizia che al 2030 e al 2050 imporranno di aumentare 
le prestazioni energetiche degli edifici. Immaginando la quantità di infissi 
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Note 

1 Tra le principali produzioni: vetro per il settore dei trasporti; vetro 
per l’imballaggio; vetro per il design; vetro per l’edilizia.
2 Dati disponibili al sito: https://www.contenuti.icribis.com/osser-
vatorio/2022/fabbricazione-lavorazione-vetro (Ultimo accesso: 1 
luglio 2024).
3 Differenziati da due diversi codici ATECO: 23.11.00 (produzione) 
e 23.12.00 (lavorazione).
4 Per approfondire si rimanda ai siti: https://assovetro.it/lindu-
stria-italiana-del-vetro-pronta-per-la-sfida-della-decarbonizza-
zione/ e https://zignagovetro.com/ (Ultimo accesso: 1 luglio 2024).
5 Come riportato da Glass for Europe (2020), la produzione di ve-
tro piano rappresenta lo 0,13% delle emissioni totali dell’UE.
6 Per approfondire si rimanda al sito: https://www.pilkington.
com/it-it/it/prodotti/categorie-prodotti/applicazioni-speciali/
pilkington-mirai#descrizione (Ultimo accesso: 1 luglio 2024).
7 Tale riflessione si limita al vetro piano e non allarga lo sguardo al 
vetro cavo, verso cui il tema del riciclo è già presente da molti anni 
e vede, specialmente negli ultimi, un’azione molto significativa 
da parte di CoReVe, il Consorzio nazionale per la raccolta, il riciclo 
e il recupero dei rifiuti di imballaggio in vetro.
8 Si specifica la rimanente percentuale del 20% della produzione 
del vetro è distribuita in: 15% per il settore dei trasporti; 5% per altri 
settori. Dati disponibili al sito: https://glassforeurope.com/the-sec-
tor/key-data/ (Ultimo accesso: 1 luglio 2024).
9 Per ulteriori informazioni si rimanda al sito: https://rehub.glass/ 
(Ultimo accesso: 1 luglio 2024).
10 Antifragile glass è il primo evento internazionale che l’Univer-
sità Iuav di Venezia ha ospitato nel novembre 2022 sui temi del 
vetro, grazie al lavoro della prof.ssa Maria Antonia Barucco che 
prende il nome dal libro del 2012 di Nassim Nicholas Taleb Anti-
fragile. Things That Gain From Disorder. A seguito della confe-
renza, si è costituito il Cluster Glass dello Iuav e realizzati una serie 
di laboratori con studenti e studentesse (Iuav e Ca’ Foscari) di cui 
l’autrice ha collaborato in termini di organizzazione e come tutor.
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che dovranno essere sostituiti, per esempio, è piuttosto semplice capire 
che vi sarà un enorme quantitativo di vetro piano e complesso da poter – e 
dover – riciclare e quindi da immettere nuovamente nel ciclo produttivo.
Il territorio del Nord-Est è già pronto a essere terreno di sperimentazione 
sia in termini di produzione e lavorazione del vetro che di applicazione alla 
scala dell’edificio al fine di rafforzare la sua vocazione industriale di questo 
materiale così antico ma al contempo innovativo e “antifragile”10.
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